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¥ EsM tutti 1 giorni tranue la' Domenici Direzione ed Amministrazione — Udine, Via dolla Prefettura, N. S. Si vende'all'Edìcola e alla cartoteVlà'Bardused h 
Col prìmp febbraio !884 si î pre 

lìit Hjjiàyo aiiiìbjD'nàmentp ài nòstro 
Gibrnaie ai prezzi sopfa segnatt. 

Oli'oM^jiàtì, cita non sonò in 
regoià eòi, 'pagiìnienii, sono pre-

, gali'a voler regolare ì loro conti 
al piti presto. 

Quattro cMàcohere drun Ì3àrl)(iigio 
. intorno-ai lavori giudisian del 1883 

nel dirbòndarló di' Udine 

..Abbiamo sott'occhiq la' rela-; 
•ziòne ' statistitìa' l e t t i l i occa-i 
'Sio'nè della inàugurtìzidne; clel-i 
,lla,njK).giuridiqqQaltrocuraioi'ei 
.<jél,lie càv; iZòncà.-. . , • .. . 
.,...Come, in..tutte ' le l'elazidn'i,; 
anche ÌLI questa, è constatata 
là tìtìHtó'deira'magi^trEliùra po­
polare, utilità che va facendosi 
'seràpré- rattggiorfe',''-itó";i'a^!p,n,e-
cbé'l.)i.l?inàhzàlàiitìienta le ̂ ass'e 
'ed i' bólli. 
. Sembra^un- paradosso, ma è' 
un fatta'Costante.'Quanto jpiù 
è'diffìcolltàta. l'̂ àdlriòtìe,' al' foro -, 
prdinàHbj, 'tanto "'li'ag'glórpén'tò j 
e' irichmi'amoagli accordi 'ed un | 
pò,'alla, volta, lo popolazioni,; 
specie lo montanine, in generale ' 
.d;,-igpjritQ:ii,tigioso.e':battaglióro, 
si persuaàdno dell'antico'àdagi'o 
— mèglio uiià'inàgra cpnyen-
zione'ciìe una, grassa sentenza. 

'In l^^Q .poiiti'Qyersiè portate 
dinanzi ai. conciliatori, vennero 
proferite 2.948 sentenze, sopra 
100 ne'VcnnéVp abb'à'n'donatè ò 
tr'ànsàtte,75.;'. • .,' ., ,. 
,, Anicprànel 1,S78 l'allorà guar­
dasigilli Tajani, aveva proposto 
di portèire la competenza del 
conciliatore a L. 60. ,Se,ci fosse 
permesso dire il nostro,'parere, 
crediàthb. si .possa a dirittura 
portarla|a,Ì,0p5,;Se^zp.,fiojnfivi,t,are 
g],ì,']5i(3ce3sorii,„non avendo mai 
capito perchè gli accessori i,'ehtf. 
Seguono' la sortedel priticipalc, 
abbiselo'''dà far'mutare'la com-
petonz'fi.', ', . ,̂  ' . ; 

yorremnio poi affidate altre 
raansionial giudico conciliatoi'e 
e cioè : 

1. Lo' accettaztóni 'di;' eredità 
bàî ejficjiàrié e l̂ 'assuii'ziòne degli 
inventàrii. ... ,.„, 

2.' 'L'e:'óij,ei"'̂ zi'ÒnV'(lev'i)ìute' ài 
notài'.nellQl'divisioni.. . , 
;; ,3„ Le,',vendite degl'. immobili 
dei'.minorii.i i' • 
> 4'. Il cbntTÒll'ò d'Irgli'atti dello 

stàfo'òi^ilè..''':^ , „';,,„ ', , 
,,5, Ir QQii'siglj. fli',.'fàiniglla. •. 
„!.6, La; fiìima,dei libri dei com­

mercianti. 
E vorrpn^nu). |Cbe. l'ateo di 

conciliaziorie,'qùaliinqùe sia il 
Y3.1pre.. dell' oggettoj. avesse • la 
forzar di;<pubblico' documento. 

Ma' se nelle eittà e nei 'grandi" 
centri-è facil,e trovare giudièi 
clKetcii,,,. ,'ijgji .egiialmente , può, 
dl'Èsi'.dai, piccoli, comuni, tanto, 
più che la legge vuole siano'scelti 
frà'gli •elet'toriMel .'jiaesè, 'Ond' ò, 
còme''''n'òtc£," il '|ftef,y;,,' i?ò,nca, cb'ei 
vè'A'iiter'd'' tì'a'"qiiàìché comune 

che, molti conciliatori sono veri 
pilati e èhd'àlcrì'sarebbero iùòtti 
alFiif'fi;òib,'se il segretario com.u-' 
naléj„9|Ì9,|- fH.fl'a. cftRdellière, non 
guidasse loro la mano. 

Quando il conciliatore sia au­
torevole per integrità, capacità 
,ed indipendenza; quando ispiri 
ficlucui al grande ed al piccolo, 
diventa in poco tempo il pa­
ciere, l'arbitro comune ; cessano 
le dispute, i litigi, tatti si ri­
mettono in lui, ò una vera prov­
videnza. 

A questo ufficio, reso più im­
portante da,lia: estesa compe­
tenza e dalle maggiori funzioni, 
dovrebbe .eleggersi un.,gi,udice, 
un,avvocato od un notaio, E 
siccome 1' onere sarebbe gravo 
e non senza spesa, sì potrebbero-
accordare a titolo d'indennità, 
non soggetto a falcidia della 
ricchezza mobile, ,L. 1200. 
r Questa cifra, esigua per un 
comune^ grosso, potrebbe venir 
ripartita fra due comuni piccoli, 
deputando lo stesso conciliatore 
per due comuni. La spesa sa­
rebbe a più dòppii compensata 
dalla sensìbile economia dei co­
munisti in' viaggi e nelle spese 
forensi. 

U, giudice conciliatore per la 
competenza contenziosa sarebbe 
quello che è in altri paesi il giu­
dice di pace o il giudice distret­
tuale. In Francia e noi Belgio 
le sentenze del giudice dì pace 
sono inappellabili tino a L. 100, 
neir Olanda fino alle 105, in 
Russia fino alle L. 120, in Un­
gheria lino allo 125, nella Ru-
mania fino alle L. 300. 

Nelle Preture l'illustre'ma­
gistrato 'nota diininuzìone nel 
coniten-ziosò. Là Pretura del 
priinào Mandamento, che por 
molti anni variava tra le 800 
e le lOCiO sentenze, nei 1883 è 
discesa a,566, delle quali ^63 
contumaQiali ed ' in ' seguito a 
discussione, soltanto 143. 

Non è accennato alcun mo-
tivodì'tanta diminuzione; pro-
bàbilinente va in' parte attri­
buita. 0,11'avere il nuovo codice 
di commercio qualificato titolo 
esecutivo la cambiale. 

Come,per il conciliatore, la 
còih'pel'enzd potrebbe allargarsi 
per'il •pretore'sino rtllè 1. 30ÓQ 
e'la seiitenza potre'bb' essere! 
inappellabile fino alle 1. 200,' 

Alla, opposizione che i fre­
quenti errori dei giudici ren­
dono necessaria l'appellabilità 
dèlie sentenze,' che al'pòvero 
duecento life giovano,,più che 
al ricco duemila, sì risponde, 
che, ove pure, ohe non cre­
diamo, si avesse il !50 por 100 
dì sentenze sbagliate, il danno 
che 'ne deriva noii' giungerebbe 
mài a'quello portato dalle lun-; 
giijgginì, .processuali e dalle 
speseud' appello. 
. Al Pretore sì potrebbero de-

fei;ìi'è le cause di divisioni, le 
esiiropriasiioni d'egl' iinmóbili o 
le reftitive graduatorie. 

* * 
Anche; noi lavori,del Tribii-

ndt'e si'scorge una. diminuzione 
di cause, .^; so yei\i,ssp,,fatt.p, 
una, distinzione fra le 'sentenze: 
proferite in esito ad una lite 
e quelle sulle subaste e* sugli 
stati di gradua^iione, la dimi-
nijzibné apparirebbe maggiore. 
Quasi' ògni,'.'.ùdion'/:a ci sono 
sentenze dì delibera o di' omo­
logazione, locch'ò.constata e di­

minuzione di affari e disordine 
economico, 

L'egregio relatore non ha 
riportato, come faceva qualche 
suo antecessore, i pronunciati 
più rimarchevoli del Tribunalo. 
Non dicìa.mo se abbia fatto bene 
0 malo, notiamo soltanto un 
fatto. 

Conveniamo con luì sul de­
siderio che, gli atti giudiziari 
ycnisscro stesi in carta libera, 
'per pòi pagare i relativi im­
pòrti come si pratica colla tassa 
di registro. Ma non possiamo 
convenire sul voto che le parti 
effettuino i depositi dalla leggo 
prefissi nelle casse erariali an­
ziché nelle cancellerie. Ciò tor­
nerebbe troppo incomodo' per le 
parti e specialmente per i pro­
curatóri. 

Là relazione lamentalo scarso 
numero dei provvedimenti in 
materia dì onoraria giurisdi­
zione ; è un lagno generale. 

'Sotto la legge austriaca la 
ingerenza del giudico qualche 
varissima volta appariva sover­
chia. Ora siamo caduti nell'e­
stremo opposto. La madre, da 
pupilla vivente il marito, per 
il fatto solo di averlo, perduto, 
diventa arbitra di se e dei figli ; 
i consigli di famiglia, o non si 
costituiscono 0 sono di pura 
forma ; appena quando la rovi­
nata economia provoca il biso­
gno di vendere degli stabilì, si 
portano le coso al Tribunale, 

. Peggio pòi se i minori hanno 
ereditato un negozio ; nessuno 
si occupa a vedere se debba 
0 no continuare, la madre viene 
lasciala arbitra e padrona senza 
controlli, senza bilanci. Quando 
il giudice ri' 6 avvertito la barca 
ha già naiifragato. 

L opera del conciliatore po­
trebbe utilizzarsi nella sorve­
glianza degl'interessi dei mi­
nori, autorizzandolo, secondo ì 
casi, a prendere, o chiedere a! 
pretore, le opportune provvi­
denze. 

La relazione accennaal nuovo 
codice di commercio ed alle 
procedure .sui fallimenti la quale 
dà luogo a qualche doglianza. 

Noi per verità siamo di co­
loro che ritengono il fallimento 
'dannp.sp .ed ingiusto. Dannoso 
ipij'i'chò non' giova a.i creditori, 
lion giova «al fallito, non giova 
al commercio. Il timore della 
procedura non ha mai impedita 
la • decozione, i fallimenti fre-
qùentì'possono gettare il panico 
e- turbare il commercio, che 
vivo di fiducia, le spese della 
procedura vanno tutto a carico 
dei creditori e la esperienza 
insegna che, so all'aprirsi dì 
un fallimenio il dividendo è 
del 50, alla chiusura non ffiunge 
al 25. . . . 

Il 1 fallimento è ingiusto per­
chè colpisce soltanto una classe 
dì cittadini,'! commercianti. Se 
la procèdij'ra del' falllrae'nto é 
creduta opportuna, la si ap­
plichi indistintamente a. tutti 
come avveniva sotto la proce­
dura austriaca, come avviene 
oggidì in "àllrì. St'tUi, 

È vero che V Inghilterra, la 
quale aveva abolito il .falli­
mento noi ;I8G9, ha veduto ri­
proporlo dal Ohamberkiìn nel 
decorso anno ed àppi'òvaro ' il 

progetto di legge in seconda 
lettura dalla C'iimera doi Co­
muni. Ma il Tinies^ riferendo 
il fatto, osservava clic lo varie 
Itìgislàzioni applicate in questo 
secolo si sono tutte mostrate 
insufficienti e però non aveva 
gran fede nella efficacia della 
proposta.:.... , 

La procedura sul fallimento, 
com'è ordinata dal novello co­
dice, oltreché dispendiosa, esige 
dello pratiche oziose, vìnoola 
troppo l'azione dei creditori ed 
accorda una eccessiva, inutile 
e molte volte nociva ingerenza 
al giudice. A che ,pro la di­
chiarazione che il credito insì-' 
nua.to sìa liquido' e reale ? Stj, 
beti'e che siasi lasciato da parte 
il giiir,amento de veritàte dalla 
legge' antecedente richiesto, 
pratica ridicola, quanto dispen­
diosa. Ma anche la dichiara­
zione oggi voluta ò superflua, 
dal momento che il creditore 
insinua il suo credito o che 
nessuno là opposizione. A che 
prò esigere che, se fatta da un 
procuratore, sia munito di man­
dato speciale, e che un man­
dato speciale sia necessario per 
accettare il. concordato? Sono 
pratiche inutili e che, per i 
piccoli crediti, provocanp gra­
vose' pese. 

Là procedura edittale del re­
golamento . austrìaco, lasciava 
fa maggioranza doi creditori 
arbitra di nominare l'amminì-
stratore della sostanza ceduta 
in concorso e dì accordare ai 
delegati le facoltà ritenute più 
opportune. Oggi il giudice fa 
tutto,'nòiriina perfino 'gli av­
vocati ed i procuratori che ab­
biano a sostenere le liti per la 
fallita. Che dire poi dell'art, 
'725 che ordina alla delegazione 
di radunarsi almeno due volte 
a,l mese? A schivare questa 
ridicola prescrizione, che obbli-

f ava ad inutili spese, abitando 
uc delegali fuori della resi­

denza dpi Tribunale,; si è do­
vuto, in un fallimento, farli 
ripetutamente rinunciare, fln-
chò l'avvenuto concordato' ne 
rendeva inutile la nomina. 

Anche il rapporto ogni quin­
dicina, ordinato dall'art, 756, 
porta una spesa inutile, non 
essondo verosimile che ogni 15 
giorni, avvengano . dei fatti 
niiovi, che abbisognino di es­
sere ài giudico notificati. 

Nò r egregio Magistrato sot­
tace il lamento generale, che 
alcuni 'l'ribunalì .hanno .fatto 
.sentire più vivo,.contro il ruolo 
compilalo dalle Camere di com­
mercio a casaccio, non senza 
sospetto di parzialità. Che dire 
.poi di curatori nominati in lal-
limenti apprti a venti trenta 
chilometri dal capoluogo del 
circondario con grave" spesa 
molto sensibile nei fallimenti 
di piccola portata? * 

Parlando AtA patrocinio groi-, 
tuilo la relazione.constata ohe, 
mentre nel llegrio, i ricorsi 
accolti stanno nella proporzione 
del/66 per 0[0, la nostra Com­
missione ne accolse soltanto il 
59. 

Suppone il cav. Zo'nca che 
derivi dall'avere respinte lo liti 
infondate, ma non è constatato 

se ciò piuttosto debbasi a,scri-
vere a rigore occesslvQ ncll'ap-
prezzare gli estremi del .biso­
gno. Sarebbe desiderabile molta 
iacilità nell'accordare il gra­
tuito patrocinio cpando if di­
ritto 0 la difesa sieno evidenti. 

# 
L'egregio magistrato lamenta 

che, a tutto il 30 novembre, 
abbiano avuto luogo 2093 ma­
trimoni ò, più róttamente, u-
niohi benedette dal prete, ma 
non conehiusc dinanzi al'sin­
daco, perlocchè la donna non 
ò moglie, e la prole è bastarda. 
- In (iualcho comune, quasi ad 

ammenda, è' stata applicata in 
questi casi la tassa, sui dome­
stici, ritenoiido la donna'come 
domestica. Ma, in generale, le 
cose procedono come per lo pas­
sato, forse anzi peggio, perchè 
la tolleranza estrema verso i 
parrochi, li ha resi baldanzosi, 
ritenendo in questo modo di 
far guerra ai govèrno e di ren­
dere increscioso l'attuale ordino 
di cose. So una legge interinalo 
punisse il prete che benedice 
simili unioni, se una legge ec­
cezionale legittimasse tutte lo 
unioni fin qui avvenute, contro 
lo quali i coniugi, non facessero 
opposizione, sarebbcsì provve­
duto per il passato o per l'av­
venire. Frattanto ò deplorabile 
che, nel solo circondario del 
Tribunale, in pòco più di 200 
mila abitanti, vi siano 2093 
concubinati notori e da cinque 
in sei mila bastardi. 

* 
, , . * * .. 

La relazione n^.^\ affari pe­
nali lamenta l'accresciuto nu­
mero dei reati, che parevano 
diminuire fra gli anni 1881 e 
1882, 'lamenta l'eccessivo nu­
mero degli ignoti e degli assolti 
per insufficienza dì prove. 

Pur troppo la miseria genera 
la corru'̂ ionc e l'ùria e l'altra 
i reati. È deplorabile che il nu-. 
mero degl'ignoti sia grande, 
ma è più deplorabile ancora' 
che il numero degli assolti sia 
salito al 27 por 100. 

Forse il numero degl' ignoti 
e degli.assolti dipende da un 
dilTetloso organamento della 
polizia e dalla soverchia econo­
mia in questo ramò tanto im­
portante della pubblica ammini-
stra'ziono. 

Senza danari non si hanno 
confidenti ' e senza confidenti 
non si ha la polizia. Ora, .per 
quanto abbiamo potuto rilevare 
ed. è notorio, gì' incaricati della 
pubblica sicurezza ne hanno 
pochi da spendere., 

Nei;comuni rurali la polizia 
è quasi interamente affidata al 
sindaco. Ma, come può egli lìbe­
ramente eserpltarla, se per col­
pire, i prevenuti o sospetti deve 
suscitare contro dì se la collera 
dei. parenti j degli amici, dei 
protettori,.» Chi lo salva dalle 
osservazioni della difesa quando 
al dibattimento si dà lettura 
dèlie informazioni da lui dato? 
• E deplorevole ohe i magi­
strati assolvano,, per mancanza 
ili prove. Questa dispositiva 
ora conforme al còdice au­
strìaco che ammetteva tre spe­
cie .di giudizii, condanna, in­
nocenza , non corista nò r in- • 
nocenza né la colpa. Il nostro 



IL ,FRIULI , i ) I ' I , 

codice ha due sole sentenze o 
condanna o innocenza, V asso­
luzione per difetto di prove è 
una specie di^deiJisiòne dispet­
tosa,, quasi .-il piagistmto si 
querelasse di nòti aver, potuto 
oondannai'è it'prevenuto.' Oggi 
cliela pròva,nbn è, come si 
suoi'"dir%-tariffata, e ohe il 
giudice ha, per norm£| il solo 
convinèìmento, sarebbe tempo 
di abbandonare la formola per 
iifeUQtdi pfkBe, chelascia. una 
macchia mdelebilé a ehi ha 
avuto la sfortuna di essere im­
putato dì un reato, e che può' 
essere ed è molte .volte inno-. 

Se i limiti brevi jdi uh atti-
colo di giornale non ce lo 
avessero negato, àvremmtì vo­
luto dire qualche cosa sugli 
ammonta, genere di delinquenti; 
creato dalle leggi di pubblica, 
sicurezza, leggi che sopo.agli^ 
ahtipodi dell'odierno spiijito pub-f 
blico e- che setìiVano'campì-; 
late dà un gove::nó '8,̂ 1 tprifano.; 
La piaga dell'pzio,.,a^l ̂ pauM-l 
rismo, dèi vagabondaggio .è̂  de-' 
plorabilfe,' 'Intì,'" r aniB 9̂J3Ìzipnet 
non.IWinitiediéce»,nè\la sa^na,i 
ed'il" gliiretìohsulte,:pottèbbei 

Edhem pascià o Asaim pascià sono 
i soli mlDìstri ohe raocomafidaiio al 
Sultano 1» conoiliaziono ed' il rispetto 
dei pf ìTilegi della ,0hle8a ortodossa men­
tre gli altri minlétri insistono aMnohé 
la Porn perduri nell'attuale politio4^ di 
resiateai;'», .",." '': , ,".' 

Il ','tetegràmmtt'j''àhe l membri, •èrl-
stiani'délrassetBblei provinciale di Creta 
hj>nno''̂ *ilw"o ajl^'fpòftajietla quepUode.. 
deI-pàtrfcro|ità siiona,-sèè'ondo' la./'ol^^. 
iisehe ComépondBittt '••-. 

«La popolazione .di; Orefa, è dolsj;; 
rosàinenle eolpitk per i'ìdgidsta per-' 
seouzìone della -chiesa e della nazione 
greda, e noi esprìmiamo, proràndamente 
o))miiltìr«Ì, ll'llostró" dolore" per* fa di-' 
missione provocata ,da questa persecu-
zfdn'e del patriarca, ohe noi ciò mal­
grado -rioonosoiamo ooibe il capo ed il 
protettore dei,diritti e della nazione e 
della obiesa.' Noi siamo certi ohe quetita 
chiesa, 14 quale è. sicura' dell'appoggio 
della' nazione,.clifendefà'Sno.all'estreino 
i sttoi'diruti»,' ' ' ' . ' '_ ' 

IL MOVIMENTO DEI PÀCÒHi POSTALI 

tòtfólii 'a .dbcniòllio nminontarono 
812,10a mentre quelli del ' 18S2"''eralno! 
etati solo 4a3i990. ' •.-•'; ' • ' 

Per gli ntflci,italiani all'estero si eb­
bero le. cifre seguenti i ;, 

, I, . Impostati , 'Arrivati 

Italia Estero Italia.! 'stero 
Alessandria 
. d,' Egitto 0000 0000 894S 791 
Ooletìa' Sila 7 

186' 48 
, 246 719 

Saia' 
Sila 7 
186' 48 , 843 78 

Tripoli di 
' Barbéria 77 4 , 408 lio 
Tunisi 1677 168 • 5298 196 

Il movimeuto totale dei pacchi espor­
tati negli «Mei di oopflno fu di 180,828 
con un .aumento sul' 1882_ di 49,468. 
Quello fjeijaochì impostati s.all a 416,301 
con tìn aurperito anch'esso'sul 1882, di 
188,720< Infine il .movimento dei-pacchi 
dall'estero pei- l'estero.In' ti-ausito pei-
l'Italia,t\j;di pacchi Ì0,4A6;' cifra mag-
gioru di, paoclii 225 su quella oorrlspon-
dajite nei'1882. • ' . • ( 

, r ' • • • • • . ' • ' ^ ' 

• statistica «del-movimento'del pàcchi 
postali .•nell'interno e coli'estero per 
l!at)n(|,-18S8. -;! (^ -.,. , ' i* • 
j'Ofèdia'iao ,iaterewe produrre i, d^tl 
segn'entii' - ' • 

• Il nùm'éro'totale" dei 'pacchi spediti 
fu di: 3,747,182 ' con un aumento sul 
1882 di,;j.,141,260.« '.quello- dei,'pacchi;' 

"" . " 65"".v.r"**"rt'";rf'r".-,-,T,';f! .arrivati sali> a 4261,930 oOo un au-
reputarla-.iln,i^ y.roiazj.ojae.d^l^ amato pare sui 18S2' di, i;460,822.i 
libertà ìùmvidusle, che nupoè: '"*-'-"• - •'--i-'"- --' 
all' amniònlto' ée'nzpi.*.'giovare-
alla Soóietài ' ' ' ,' . 

L'ammonito ài oggidì equi- ; 
vale al precettato di un tempo 
sotto il regime .ailstriaoo., Il 
governo str£i.n:ìéro é sòsp êttosp 
lo aveVBt. abolito dà molti anni, 
speriamo'òhe una voltà.abbia 
fine anche sotto il Governo Na­
zionale. , , ' ' ' . " • ' . 
, E qui,* giusta 1' uso, dovrèni-

mo far elogio.al cav. 'Zonca 
per la diligenza '. della. compi­
lazione, per, la chiarezza, dèlia 
esposizione 'è per" le .saggio os­
servazioni.' V.'egregio Magi­
strato òl.|i,erdó,nerà 'sé .rispar­
miamo r irìcehsò.';,Dirómfl., sol­
tanto che ' abbiamo letta la sua 
relazione da capò a fóndo" senza 
smettere il libro,"loechè signi­
fica che non ci ha ' dato noja 
ma piacere: è la miglior lode, 
di oonsimih layoriJ Cosi non 
avesse la- nostra tiritera anno'-
jato il benigno lettore. 

' ' -'• •'"'• SENIOB.'"' • 

' . , . . . . , 
LA. LlQGljmROyiARli'' , ' '. 

Ecco alcune'informa?ijin},,'eullé con­
venzioni ferroviaria o.he'sacebbèro già 
state concluse fra' il'governo,'la Società' 
delle meridionali e alcuni banchieri ì-
taiiaui e.slcahitìri. • 

Le ferrovie verrebbarp,qlvi^ in due, 
reti i la mediterranea e. l!adr!atlca. 

Le ferrovie ' insulari, contìniierebbero"' 
ad essere; indipendenti everrebbero e-
seroitare diréttamerìte dallo Stato. • 

Verrebbe .riscattato soltanto il mate^ 
riale fisso dalla rete .meridionale. , 

Il materiale mobile re'stei't'bbo in mano 
dell'attuale Società delle;ferrovie Me--
ridionali che si trasformerebbe' «e'sa- -
mondo l'esercizio della rete • adriatica 
comprendenti le, attuai,» l,Uie,a e8eccitate 
dalla Meridionale e .le linee che,.pren­
dono gli àbooohi del Brennero,, d'ellâ  
Pontebba e di'Trieste.! .'' ' '*' 

La* Mediterranea avrebbe gli sbocohi: 
del Gottardo e del i Oe.nisio' e, verrebbe 
assunta in esercizio della. Uuova'̂ ooiatà. 
cui parteciperebbero la Banca Ganeple,, 
la Banque d? Pais'tìil's. e'le ̂ banche (̂ e-
selsolioff Bleichróedeà'. 'Questa peConda 
società (Mediterràneo) eniettérebbe delle 
obbligazioni per 200 milioni," dei quali: 
100 starebbero vinifoiati,,a garanzia;^ellO' 
St^to e -servirebbero-ad' aoq.ulstaj'̂ é , il 
materiale'mobile' attualmente ìn.j.ro-
prletà5dello'Statò.I ;• ' '' 

'Inllna le .dee sóoietà assumerebbero 
l'esercizio delle, loro re.ti -o forfait con 
materiale di,lofo,proprietà., - • , , 

Non sì' conosce il mòdo .di ripartizione 
deglì'utili. Si sa peró'.'ohé loStatonon 
accorderebbe aió'una sovvenzione óvv'dro 
garanzia. . , - , 

iSiiltano é paitiriàrca 

verno debba oomunicara collo commis­
sioni mediante la presidenza. . , ^ 

Il presidente rammenta Jeoomtttlésionl 
estere , autònome e la..,giurlBprudenza 
costante non.aver ma'posto liflifte nel­
l'esercìzio'^'d|l ' loro ufficioj l; Ministri 
-vengono Béffsl invitati in-senso alle 
commissioni per mezzo delti ségl'eterle, 
n5a non veònefo mal ,etoutìiCSte alla 
presidenza le, loro dis'ousaion! :e'-Hratta'} 
live, '• • „ " ' '* • .,_. 
>. Parenzo crede debbasi prendere atto 
delle ,diol)ìsra4oni di Grimaldi,6 della.. 

'Giunta', - 1 ' ' , '; 
Dopo' altre osser,vàzioif|''dl I'avftle,,'ottij 

replica, il presl(^enté, dl'olltàtî al l'Inci­
dente esattritk'' ' ' 

Su proposta di Idòy e Cavalletto de­
liberasi di -t'eno're una seduta,antimeri­
diana per discutere 1 'pro„vvedlmenti re­
lativi ad Ischia. ' " ' ' ' 
- -Dopo schiariménti dati dal presidente 
e, Jacur ad, Incagnoll sulla legge di de-
,rW»zione,delle acque pubbliche, rip''«P" 
-desi la discussione, d^gll articoli, per 
'modificazioni alle leggi vlgeiiti suii;i-
Eitruzione eu^eriot'é.'• ' ' , .- , 

L!lrt, ,2 .stabilisce che a ciascuna' 
;del(e Università ed IWituti isoritti nella 
tabellti.si assegnerà; unajotazione., ' 

Picardi _dub(t'andq ,che' le dotazioni' 
assegnate possan'ff'btàtàre propone una-
aggiunta pei* rettd'èl|i$''.*esenti da (joa-
lunque-tassa o-im^tì'ta- dii'etta ò indi-' 
retta. .. i , ,"i-Vt'>i'« - • - , - -' i 

O,orleojpropwjel|'u nuovo,'artìcolo se-J 
ooudo, sicché.pàlio, della oomralssioneli 
diverrebbe terzo;' •.,-, ' ' ; 

Umana'prega la Camera a darsi pòh-, 
sièro anche delle nniversità'piccole, spe-
plé'-in Sardegna. ' .-:1'';1 • •"'••.>', 

O.urioui .osserva ohe le'Souole.dì ap-j 
pliciiziotie degli ingegneri' poterono e-' 
stendersi, alcune anzi fiorire, *vlnoolan-[ 
dosi da ogni'̂ 'dipendenza, '0 relazione'. 
'Ooile-universilà. ' •' '•>•''. 
• Baccarlnl,svolge'una-'aggiùnta alla 
tabella per.,isc('lvera cqme. dotazione; 
alla sòiiolà di applicazione degli inge­
gneri" di Bologna le somma attualmente' 
a càrico' della provincia e dèi comune 
facendole passare a oe-'rloo Ideilo Stato.' 

Lucchini Edoardo domanda se lo s,ov-
venzioni- ad università ed istituti"; a-
vranno carattere dì rendita pntrTmo-
blale soggetta a tribolio.' 

Arnaboldi espone i molteplici bisogni 
della Universltà'di Pavia sui quali'sol. 
levansi frequenti .reclami massime per 
l'insegnamento medico-chirurgico. 

Zucconi chiede come un atto di giit-
stizja dislribulivà. si' migliorino lo pon-
dìzloni-delle uniV.orsità di"Oametìn'o, 
Perugia, Urbino "e Ferrara. ' -. 

Mingbeltij sy l̂ge ,̂ up emendamento 
•consono a'quello-di'Baccari'lii- • 

- Il'eeguUo a doniani, ' ,. 

Stando a notizie da Costantinopoli 
il conflitto tra II patriarcato greco-orto­
dosso e la Porta (Continua. 

Parlaìasnto^azionale 
OkUS^i S E I Xl3)l>irTÀSI; 

Presidenza FAMHI. 

Sedala,dei S9. 

• Vengotìo sollecitate le - relazioni di' 
Maffi sui progetti sociali, per la respon-
sabpiià degli intraprénditori del lavoro 
e-Ifi tutela degli pporai, per. la ,cassa 
pensioni' degli operai; da Solimbergo 
per', là soppressione delle decime j dà 
Favate per l'eseréizio, delle ferrovie. 

Danno spiegazioni, rassicuranti.-Luz-
zattij O.himirri, Ri.naldì Antonio! e'G?i-
maldi. • : . ; ' , ' . , - ',' ,.,'-
: Baocarini, domanda se le modifloà-
'zioni ohe il governo ha presentato alla, 
,commi8sion6 pel progettp"sulle ferrovie 
riguarda soltanto l'oseî oizlò o siono nuo-'' 

tve disposizioni .che, varino sostanzial­
mente il .progett» dei gennai.o 1,883. -. * 
\ "Genàla rispónde che gli emendamenti 
tengono fermo il progetto Baocarini, 
soltiinto' ne concretano' e completano le 
disposizioni." ,,- -, ì , *' 

Bacoarini -replica,' che il .concètto del 
suo .progetto "era, di stabilire le b,aai, 
fondamentali su,cui dovessero stabilirsi 
i contratti,' non cho i contraenti det-' 
'tasserò' qìiasi ,le - condizioni ' e. secondo 
questi si, completasse la legge. ' , . 
: Depretis dichiara non,credere-che il 
ministero comunicando direttamente lo 
emendaménto alla oom'missioue contray-
veìiisse allo Stdulio,' al Regolamento od 
eUeì abitudini'parlamentari. 
I .Grimaldi presidetìte della commissione 
per J'esame,di.questa.,l,egge, ritiene che 
eas'a .non .possa occuparsi di, rabdiljp.i-, 
aioni'radicali'senza 'Che la ' Camera le 
Inandl ad esarainare'anche'queste, Con­
ferma che gli uffici chiesero modifica-
zioni.' - • 
' Baocarini ' non. è soddisfatto, della ri­
sposta di Depretis j ripete di spoglifirsi 
da ogni responsabilità ,e dichiara essere 
contrario all'art. 48' del' regolamentò 
della Camera, che si mandino diretta-
pente '. dal governo alla Commissione 
emendamenti che cambiano radical-
meittp un progetto di legge affidato al 
sub'esame. 

Bonghi ritiene anoh'egll ohe il go-

d'oro, che in tale occasione sarà splen­
didamente addobbata ed illuminata. 

Dal gran" uui^at'ò'del soci che fin 
d'ora aderì, sls'pM prevedére ohe la fe­
sta riuscirà briliìSitissiml»''' 

Olire 'allo signore del passe ne inter­
verranno anche molte dai faesi del Di-
itretto.'ì'-' -, , ' ' J;,' ' • , ' 

Suotieré; là distintisslniit èrehestra di 

L'alberg'o'sarà'fornito' di slìiia'iìl, vi­
vande e di vini prelibati. 
;„'Servizio Inappuntàbile, camerieri in 

Questa festina ohé,̂  per la sua eie? 
ganza nulla lasclerà --a ̂  desiderare eè-
olisserà quella dell'anno scorso. 

Le quattro stanne ridcameute aihmo-
bigliate che stanno ai due <latl della 
sfila, saranno 'aperte '̂ ai datìzatorl; ed', 
alle danz.itrici, ove sopra 1 soffièi foffà 
si culleranno,' fra un sballo e 1 altro, in 
dolci riposlé; ' • - " ' - ^ 

l,a salettà attigua alia sala.da-ballo,, 
sarà convertita In' Caffè, che sarà co­
piosamente forniio dì ogni'sorta di.be-- 
vàlide ed al olii'banco presiederà iina-
gentile madama'.-

• A, tempo fi luogo VI darò la relazione; 
di,questa,festa a per' oggi faccio punto.. 

' ' • - '- • ' '• ''• . Mtnìmus.' '. 
Panllaniooo, 30 'gmmio. >" ' 'y 
NotiziS.questa mattina' avute, oi" fa'fa'no. 

-sapaire ohe- il maestro'Olsilloi'Pietro,; 
.̂ npnobè' il' giovanetto Cisllini ' Emilio,; 
• salvato dal primo, da oerta ,̂-,morte; si 
troiano perfettamente riStaSili.ti in sa-J 

' Iute,; e , nulla" sofi'riro'nò '̂ e,r"il bag'tto 
freddo da essi'fattoi • • ••'• '-•' , 
• .'Speriamo ché'l*'Autorità pólitiòàvòrrà'i 
,oooupurèi in modo che al-brS-vóm'àe'itrò-. 
signor,,Pietro Cisilinl,verrà data, la'rj-, 
compensa morale ohe lai,8«a eròica' 
azione gli merita. 

[ \ 'Bhngio Pofcu di Olmeio.. 
Questo è il nonie sonoro di un fami­

gerato bandito sardo, ohe ìilfestava, la 
provincia di- Sassari.'Lo. citiamo,',per 
avvertire che 1' altra .mattina- il' Porou 
tu arrestato dai caraljìnieri reali, ed 
ecco come! . . . . . . 

11 Pprcu , aveva opposto ' inesistenza 
esplodendo 'un colpo di'fucile i_1 cara-
carabinle'ri gli spararono alcuni''corpi'i 
quali ferirono non gravemente II ban­
dito. ; - ' , " 
, i carabinieri rimasero illesi. ,, . 

li Porcù era reo di varie estorsioni 
e di parecchi omicidi fra l quali quello 
del parroco di Olmedoi era il terrore 
di questo circondario e dei vicini. 

Soiopero di, cenciaiuok. 
• Livorn(> 28.' '01rtquecento,éenolaluole, 
che lavòf'a'vano' ne) vari magazzini. di-
straoo,ijrsil aon pos'ie'ìn isciopero. 

Chiedono un aumento di salario e 
una dimjnuzioze delle qre di-lavoro. 

S'.éfanp radunate per f̂ re una dimo-
strazion'e,-̂  ma'all'ordine del delegato 
sciolsero,l'assembramento. ' - ' 

Queste povere infelici'lavorando tutta 
la giornata, si guadagnano 84 cent. , 

, AiriEstefo. 
V abolizione:della borghesiai •• 

• -Marsiglia imita Parigi. L' altra sera 
si tenne in quella città''un'meWmff. lai 
quale intervennero circa mille . operai 
dÌ80pcùpali..La riunioiie fu tumultuosa-;. 

Fu votato' un' ordine del giórno in 
cui si' domanda 1'abolizióne'della bor­
ghesia, l'espulsione' degli operai stra­
nieri e la creazione dii opifici nazionali. 

In Provincia 
• Codroipo ^9 jennoto. 

SI sta organizzando una festa da ballo 
di Società ohe avfà. 'uogo giovedì 81 
gennaio nella sala dell'albergo al Leon 

In Città 
Società Operaia generale. — I Soci 

sonò convocati In generale Assemblea ' 
sfjraordinarla' nel giorno di domenica 
3 febbraio a. e. presso la' sedo della'. 
Società alle ore 11 ant. 

Ordine del giorno :'. 
« Pareri dell' Assemblea' sui progetti 

«di legge contro gli Scioperi e,sui 
«Probiviri. , . . . 

• , • - - # . - ' - " . 

* * . . 
L'ordine del giorno è importantissimo' 

per'cui preghiamo i sigh'ori Soci . a' 
voler inter-penire numerosi .all'indetli 
udienza. . 
, SouDlai>d'ar,ti e mestieri.— Abbiamo 

ricevuto il'seguente avviso! 
Per ' febbre_,scarlattina svilùppafast 

nella faociuUéita del cdstode e fatto­
rino, della Società- generale opBfaia! 
sig. G. B. Gilberti, abitante. nei locali 
della Scuola, sono da lunedi 28 oorr. 
sospese fino a,nuovo avviso, le lezióni, 
in seguito a parere,'dell'ufficio sanitario 
e conseguente ordine deirillqstrissi'mo 
sig. Sindaco e det Consiglio direttivo 
della Scuola. — Appena si riterrà cosa 
prùdente il riprendere le lezionij H sot­
toscrìtto si farà do-vere di',, rènderne 
avvertiti a mezzo ^dei'giornali cittadini 
i'genitori e 'padroni degli allievi', 'per­
chè, possano di • nuovo Inviarvi 1 loro 
e dipendenti inscrltlii.-

, Il direttore 
G, ' Falcioni-

L'pn. Soiimbergo e le decima eoolesia.-
Stiohe. — L'on. nostro deputato ,ê vv. 
Solimbergo, nella seduta, di ieri '§era 
della Camera, rilevò come le leggi sulle 

'decime.ecclesiastiche ebbero sempre-oat-
tlva sorte. , , ' ;•-. 

Ricorda in proposito i due progetti 
.degli on. Villa e Zanardelll; ma ambi-, 
•due arenarono. ' | 
' ' Chiede - ohe ' se ne affretti''l'esame'• 
trattandosi,di un poso grande ohe grava'-
ingiustamente e sproporzionatamente eó-i 
pfatutto neU'.Italia settenti-ionale,,,. ', 

Bravo l'on. Splimbergo, b îtti pureU, 
;chiòdo fino a che sì venga all' abolì- ' 
'zione' di una tassa còsi ingiusta cóme 
quella delle decime I , . ' ' ' 

IJn oorrlspondenta in errore, — In 
una corrispondenza di Udine -al Baeehii 
glione è detto che il processo" contro 
\a Zampare ex Cassiere della Banca Pogoi 
.lare oominqierà subito alla nostca Corte 
d' Assise. ,EÓ38Ìamo ' assicurare, clie il 
detto processo non' è nel ruòlo dello 
cause che verranno discusse nell' immi­
nente sezione della nosljra Cor̂ e, per 
cui' r importante processò' deve''esser 
stato riajandato ad-un'altra.' - • -, 

Un altro errore. — Nella c'orHsjion-
denza di cui sopra poi, riguardo ai boz­
zetti pel monumento,a Garibaldi si leg. 
gene,lo seguenti parole;. , 

,«t'are Impossibile 1 Ohi avrebbe credute 
che l'epico condottiero dei. Mille, fosse 
truce come un 'Fra Diavolo, o 'goffo 
come un villano,;,0 eroico come un'ap­
puntato della guardia nazionale? 
• A questi ideali più o meno sbiaditi, 

sì sono inspirati in gran parte i concor­
renti a l'erezione del sospiralo monu­
mento. Non uilo"sorpassa'iMiiBnio o II 
medipore.i; juttl s'ipttengono.-liweoe allo 
sconclusionato, al barocco, all' iriforme. 
In peggipii mani di certo iioh'• poteva 
.o«||tare.olii,/eo^,l'4iajìaj,,;:-..^ ..^, 'i .-

•Desidériq pindì comune è ihesì'rìa-
pra-III concorso »„". .'.-.•-!' - -"J-I-" ' • 

Ci pare ohe gli -«rtìstf ohe, presero 
parte al .OohpOM.o,ppsaò,nO.''.|)e9. esser 
Boddlsfatll della gentile cilti'oa-fatta ai 
loro lavori. , ' 
. ,_,Se il conoosao-dovesse-jesaep-rifprto 
.Inyace dÌ! una trentina'di bonO(i«r6titi 
ne vedremo nlme«(iiTjii-«8BtlT)«ta}l-*" 

- , '- -..-1! f " f ' . * t ' ì ('>fti'!) lii''J 
E si ohe i" due bozzetti distinti, opi 

moxtà.S giugno é'-yietèfJmi'ó'Mktii'-ili 
qualunque: grat)de,.,opBoorso; oMepebéì fte 
dica il corrispóndente del Bajcchiglione VI 

61! uflioiall della iel-ritorla|e..rr Oli 
uffloiall dèlia milizia territoriale,'a cui 
lo Stato non concedè' nessuna iùdennllà 
di vestiario, aspettano' con ImpiizioHàa 
— dice la Tribuna —'la modiSoazlono 
proposta al ministro della guerra per 
la loro tenuta. ' " ' , 

,, Queste •m.o5ll0Bazióni,.?oJn8Ìst̂ rèbbtì-o 
nel 'eostltuire ai paramani é al collo 
della tunica i il: ifelluto. nèro.i.atzl: ohe 
l'attuale «iparlatto rosso tanto soggetto 
8 scolorirsi • ' '-• •-'•''-- ' '^" 

Per mantenere tuttavia una distin-
zipuf fra essi'>e!'gli'ufficiali'deìté altre 
linee, d()ll'éserflltO,,ali)ceJlf),udì :vellilto 
nero, ,yerr,ebbè.'.soy,'!:apjj8t̂ |'juaB fiamma 
di'paii'nb"rosso.;' ; * , .'. .,, ,_'-: 
' E'pel* ttlfldió; a ràggiunéaré (ìà'àl'oh'e 

«jsa di più estetiotì-lo, bande'fòlsa'ìièì 
,palzòui ;o.verrebberot'Srldotte?ia(là'lar- " 
ghezza degli altr^ ufficiali idi fanteria, 
0 'sarebbero sostitulle.addirittiir^idfi un 
sémplice fletto. ',; ',' ' - ' ' , ' , [\ 

' .Che tempo, farà. — KCOA' oÌ6„ qhje il 
Secolo riceve' dall'ufflolo .'meteuroléjico 
àe\ mw-Vork-Herali ia"dnk'88,'ftó. 
naie: -''' ' ' ',-;'t 

« Una perturbazlotie-atmosferiot'ptà!»--
babilmente pericolosa- toccherà le coste 
brittanniohe, e, norvegesi ed il notjd ideila/ 
Francia oittoà li ,80 a(ì il 81 corrente. -
Sarà preceduta'ed' aócompagiiàtà" dà-
pioggia, ifevèè venti'a' nóM'bstf/è tfòrd.; 
oyet. Sarà seguita da'una-temperatura 

Sotto uflioiall ed ex Impiegali dal nfa-
oìnato nelle ferrovie, r^ .̂Mercoledì negli 
uffici' della .direzione, generale, .della 
strade ferrate rómaiie ip B'I'renze, si 
sonò' radunati'' i rapprèseà'tantì. delle, tre 

.gt'andi-'amminÌBtràzionl fe'rróvlarie-'ita-' 
, .liane.-ajio' scopo» di "discutere e - Stabilire 
le nórme per l'appDoazlo.ne della ilegga 
8. luglio 18^ , per qu^ntp riguarda; i 
sotto ufflolali dell'esèrcito- dij' oollpoars) 
In impiego stabile, nelle ferrovie'dòpo 
il• fòro, congedàmento,'e di' fràtàfe delia 
ammissione nelle officine; ferroviarie di 
'una, parte degli .ex-agenti, .operai del 
macinato. ' ,̂ , ' . .,,[ . "I,., ,.., 

Tutte le questióni' in' própO|s|tp,n,on 
essendosi potlitè t-is'oivare,' avrabn'tì tóó-' 
go-in :bre-ve altre conferenze:'-'' ' ' . ' 

Materiale mobile ferroviàrio. — Sap­
piamo scrive, il 'jjfonilore ielle ' Strado 
ferrate, che le ditte- nazionali assunt^tcì-
delle,forni.tttr6;di,materiale; mobile oc? 
corrente .pel ,quadriènnio.1883-86,..paf, 
le strade ferraté^dell'Alta'Italia, hànn9,' 
dichiarato (meno una) all'ammiìiistrà-
zlon6:delle ferrovie stesse;'cbè'lé^ aveva 
all'uopo ' interpellate, .di esserei-prontè-
ad anticipare le consegne del - oarrL la-, 
cui. .costruzione , fi), dft ;e8se,assunta,' in 
guisa da consegnare il, matéjiale'mède-. 
Simo -non pifi- tardi della fine ̂del" 'là84:,' 

Un nemioti del telefono. — É, naturala 
che-li Consiglio distato, per,la'siia've­
neranda età debba-avere ùn-'pò'iii-'ug--

' già,'come, quasi tutti t'vecohi, i portati 
delia soionza e civiltà moderna."Già'vi-

•dissimo .oh'eglidoy.etajdar.ejjl.;3up voto 
.sulla coqòèasione di óoinupicazjoni '.te,l*. 
foniche tra una,città ,é, l'altra'.' V ' "^'' 

Ora questo' C^nsigliòflì S'jat'o ha ^àto 
il auoHautò" fttleao'rpsponBOi-éd'ia' senso 
aesolujamente sfavorevole, ,•':.-! -!-, . 

'-': 'C^RgT 'BVAl lE , .'':,.., 

Teatro Kli«er»8. -^i Rióórdlamo che 
questaiser^..avrà, luogo al, .Minerva lil".' 
'se(foudOj .VpgUoiie tti,aaoher«to4ì questo 
anno", 'f . . , . . ' ! ' ' . . . , , 
, ' Quesia-sera senza'dubijio-'il'V'eglìqi^. • 
riescij-à molto 'dlv'èi-leijte- perchè 'il' nSr!' 
mero delle JmaacKerln-é e'dei ^iòVaòoftt" 
.saft molto; elevatój-)',' ' . • ; . ' ,'i \,'v. i' , 
,.' SI cpijra Quoque iaj; .Minerva; a;4ij^r-': 
tirsi, ricordando ih.e,clithaifempo,'fm,, 
divertirsi,'rio»'aspetti tempo'pò? anno'-, 
tarsi: -'' -' • .. '-"'• ' I'. .'-! •"'•'•• 

Sala-CecoiitnI. —'SaBatb ^\dò',néà,i()a'' 
due grandi Veglioni dà'Ceo'ohirii 5pn' 
due- grandi novità. 'Si''tratta-éhe" uno 
per spra sarapao estratti a 'sorte; due 
di quei simpatici .animali ohq.feoofO gi, 
rar la teSt'a ,a S. Antonio'e òhe Ja me-,'; 
desims operazione verrà, ripetuta ii^ttp 
il-corrente carnevale. Diremo' 'domani 
qualcosa di.più. - • - • ; -.-i ' ; .. 

http://di.be--


IL FRIULI 
Circolo Artistico. — Del ballo di sii' 

baio s»ra ci $i raccontino meraviglio. 
Si tratta di mascherato import.iiiti e 

, .jii lusiju che fiir^uno ingresso nella le-
\ sta e la rallegreranno con la loro pra-

' . Là solei te Direzione lavora in tanto 
*. alneretniinte o non risparmia fatiche 
''• perchè i.sqci »bbiuno a divertirsi, 

\ Istituto Flloitrammatlco. '-— Anche il 
l ballo del Filodiammatico, a quanto sap-
• plànio, rieticrrà molto brillante. 
i Quésto'carnevale dunquo minaccia di 
i farci divertire come si deve, 

MARIA MARIN ved, MAYER 
, esempio di domestiche virtù, dopo lunga 

e penosa malattia cessava di vivere alle 
'• oro'a e 20 pnm, nell'età d'anni 07. 

I figli Giuseppe, Oiovanni, Antonio, 
' Teresinn, Andrea, Massimino, Alfonsa 

porgotib'd'dàolatiasirni il triste anuurizio 
ai parenti e agli amici, pregando di es­
sere, dispensati dalle visite di condo-

', giiaoKà. 
TroviBO,' 28 gennaio 188d. 

AiroUimo amico prof.. Giovanni Nlayer. 
- Una-iiifitusltt notizia ier sera giiin,io 
a,~taoi.. amici.-La dontia-che- tanto-
binavi, quelhi che era l'oggetto di tutti 
>i ttioi pcn.sierji -hai perduto per sempre. 
[ Sólo chi abbia provata vii dolore polla 
'perdita della madre pu6 misurarne la 
grandezza ec ebcapitettdertie l'estensione. 

Nel lutto in cui ò piombata la tua 
'/anài^lin,' ti sia- di conforto il sapere, 
.lohcquaiiti, qui' hanno- potuto conoccere-
<:il iS.uo -ottimo sentirò, dividono l'im-
-jcenso tuo dolore. -, 
; A nome'di tutti loro, ricevi le più 
iÌBoere condoglianze, ' 
•• Ddino, 80 gefnkafo 1884.' 

- . . , . . , L'amico 
] . ' .' M . a 

In TriTìunale 
Il p r o c e s s o Zerbin i . 

Nell'iidieAza d'oggi 28 gennaio, con­
tinuarono-le arringhedelia parte civile: 

Parli) l'avvocato Ferrari, milanese, 
facendo un paralcljo tra la vita one.'ita 
del Pallotti -e quella corrotta della Zer­
bini, attaccando rigorosamente il modo 
con'ciii si iniziò e si istruì il processo. 
. li.-'presidente lo interruppe due voltei 
_ Parlò.poscia l'avvocato' Rossi liimo-
straado.assurdo e calunniose- le accuse 
fatto dalla Zerbini con.tro la Lodi della 
quale provò la completa innocenza, 

Domàiii''ré arringhe -continuano. 

l'proprietari della bisca condannati. 
Nizta S9. Questo tribunale condannò 

ieri i propHetari della bisca di Monte­
carlo a' 200,000, lire d'indennità per ap­
propriazione indebita. 

..IJota allegra 
Sul' campo di battaglia si amputa la 

gamba'-ad un valoroso capitano. 
L'atiende.iile presente a tanto strazio 

solToca a stento i singhiozzi, 
— Imbecille, — gli dice il Cìipitano, 

— invece di stare allegro piangi come 
una femminuccia. 

— E perchè dovrei gioire della sua 
disgrazia ? 

-J-' Perchè d'ora innanzi avrai un solo 
stivale da lustrare.-

- ' - , . • • * 

. . . 1 * * 

(li,quartiere.. . 
Papitano. rr- .Caporale, mi vieti rife­

rito che le porzioni di carni ora-sono pic­
cole, ora SOM grosse; è vero? 

Caporale. — Sempre piccole, signor 
cfpitaao.,., : •, . 

Sciarada 
. Di, grossolan secondo 

Ricopresi i' intier ' 
K poche ,co,so al mondo 
Cura più''del primier, 

iziqmidei^nilirna Sciarada 

m iilLiL 

Varietà 
(,o siua^rlnfent ' ir ," -^ Chi fa la cura 

dello ioduro'Tll'póta'ssio-sniogrisca, clii'sorre 
gravi patemi d'animo, .chi è conviilescente 
di lun^lia malattia, chi'h'à ' l'inappétimza, i 
gtov&ni|Pal mbmenio dello sviluppo sinsgri-
scono, in una'parola vi sono moltissime cir­
costanze in CUI il processo di donutrizione 
supera quella di nutrizione. 

lì l'uomo che sa il suo conto devo'snianlo-
sainecte trovare il modo di ripararvi, perchè 
quando la macchina 'deperisce è disposta a 

mille tnortall infermità. I soliti ' analettici ; 
l'olio di fegato di merluzzo, l'orzo tallito 
eco eco a nulla valgono. Un rimedio me­
raviglioso per la sua eflicncia nell'ingrassa­
mento della persona e l'ncqua ferruginosa 
ricostituente che dopo lunghi studi ha tro­
vato il prof. Mazzohni di Roma. Essa grata 
al palato e digeribilissima si può usare in 
ogni età da ogni seisn ed in tutti i tem­
peramenti ed eserciti una pronta azione in­
grassante come possono certificare quei molti 
che l'hanno adoperata. Si vende in bottiglie 
di L. 1,60 nei depositi e por spedizioni 
L. 2. 

^ Unico deposito in Udine presso la farma­
cia di €1, CotucsMnitCt^ Venezia farmacia 
l lats ic ' r alla Croce di Malta. 

Nuova sostanza esplosiva. — In Au­
stria, l'ingegnere Petry ha invmtato 
una nuova sostanzia esplosiva che, am­
messe le qualità che le si attribuiscono, 
potrebbe avero grandi vantaggi sulla 
dìnamiie. 

Questa sosianza che l'Inventore ha 
chiamato dinamogc, è solida o può con­
fezionarsi in cartucce. 

La sua forza uguaglia all' incirca 
quella della dinamite ; insensibile' al 
freddo brucia a 180 gradi, 

E preferibile alla dinamite perchè non 
esplode, per frizione o per. perscussione, 
e all' uria aperta s ' iniìamma senza 
scoppio, 

Per ultimo, .lon emana gaz nocivi 
alla respirazione, può conservarsi der 
aani-e'a'ini snnza decomporsi, e avve­
nendo che si bagni, può essere sempre 
servibile putrchè si naeciughi. 

Un filantropo. — I giornali tedeschi 
annunziano che un negoziante di Am-
hurgOi il r signor Ree, fratello dell'ex-
deputato omonimo al Parlamento del­
l'impero, lasciò tutta In sua sostanza, 
che ammonta a 5 milioni di marchi, 
(sei milioui di franchi), a quel munici­
pio, affinchè costuisca degli alloggi per 
i poviri. 

Banchieri chinasi ohe si uocidono col-
l'oppio. — I giornali chiueai common-
taiiu il fatto che in causa della condi­
ziono deplorevole del mercato monetario, 
derivante dallo stato confuso degli af­
fari politici e dal pericolo di una guerra, 
vari banchieri si sono uccisi prendendo 
grandi dosi di oppio. 

La loro disperazione è dovuta in gran 
parte alla sevi-rità dello leggi ohinesi 
contro i fiiliti. 

Non giuocàte al ribasso sulla rendita ila-
liana. — Uno dai principali speculatori 
della Borsa di ['ai igi perdette foni somme 
avendo giuooato ai ribasso sulla Hendila 
italiana. Non essendo in grado di p.'>gare 
le difi'erenze, venne dichiarato il falli­
mento. Il passivo ascende a una somma 

•riievauto. • 

Cinqtie milioni per i giornalisti. — I l 
sindacato della stamp i repubblicana di 
Parigi domandò al governo l'autoriz-
zazione per una lotterìa di 6 milioni a 
favore dei giornalisti vecchi o inabili. 

Il ministro dell' inleruo ha accondi­
sceso alla domanda. 

notiziario 
Una lettera del Re a Depretis. 

Rama 29, La Gazzella Ufficiate pub­
blica una lettera diretta dal Ile a De-
preiis che esprime la sua viva gratilu-
dino pel pellegrinaggio alla tomba di 
Vittorio Emanuele, il quale dimostrò 
quanto salda si.i la concordia degli ita­
liani e quanta fede abbiano nelle istitu­
zioni, concordia e fedo che crescono il 
piestigio dell'Italia e danno forza d'af­
frontare degnamente gli ardui problemi 
che la moderna civiltà propouesi di ri­
solvere. 

Il Re soggiunge : 
Il pellegrinaggio dimostrò sempre più 

•la morale educazione del nostro popolo, 
confermando nel tempo stesso la santità 
del pensiero ohe ispirò la pietosa com­
memorazione. 

Il Ke conclude lodando la cordiale 
ospitalità e il nobile contegno di Roma, 
ed invitando Depretis a rendersi inter­
prete ver.so l'intera nazione del suo 
grato animo. 

Commissione per la marina. 
A formar parlo Cella commissione sul 

progetlodi logge per provvedimenti alla 
marina mercantile.vennero eletti dagli 
uffici della 0.)ràer(i gli onor. Matlei, 

'.Maurogonato,. B.otta','Maldini, Elia, Del 
"Vecchio, Brin, Boaelli o Giordano. 

Ultima Posta 
. Fuoco nello studio di Makart, 

Vienna .29. Nella casa del celebre 
pittore Makart è scoppiato ieri il fuoco. 
Le fi.imme ai esti-sero rapidamente ; 
tutto il piilazzo pareva minacciato; cin­
que squadre di pompieri giunti sul luogo 
poterono arrestare l'incendio o in breve 
ora poi estinguerlo. Il pittore soffri 

danni rilevanti: rimasero distrutti molti 
tapppti di gran valor.^ ed alcuni quadri. 

Duello. 

Post 99. Ieri ebbe luogo un duello 
alla sciabola fra il governatore lanko-
vie» e il deputato Olny, lankovics ri­
portò una grave ferita; l'altro rimase 
ferito leggiermente. 

Telegrammi 
lng;lilU.crra. 

Londra 29. Il Times ha da Khartum: 
La città è tranquilla ma le truppe 

reclamano gli stipendi arretrati. 
Londra 29, Lo Standard ha da Vienna: 
La China ordirò ai Viceré di indi. 

cario subilo il numero di truppe che 
potrebbero fornire. 

Madrid 29, Il Nolitiero rajnìsleriale 
dice che 1' attitudine del governo fran­
cese è simpatica verso il gabinetto at­
tuale. 

Madrid 39. Il Re firmò il decreto 
col quale accetta le dimissioni di DKI-
mazc e Semino e nomina Silvela al­
l'ambasciata di Parigi. 

Il ministero decise d'impedire i ban­
chetti del 12 febbraio anóiversario della 
repubblica. 

F r a n e i i i . 
Parigi 29. Il Senato .ipprovò il bi­

lancio straordinario votato dalla Camera, 
Alla Camera fu approv.ito il bilancio 

straordinario, modificato dal Senato, ad 
eccezione del credito por la ferrovia 
del Senegal, pel quale il governo pre­
senterà un progetto speciale, 

Austr ia -Ungher ia . 
Vienna 29, Camera, Dopo una discus­

sione di parecchi giorni sulla proposta 
di Wuriibiand tendente alla codifica­
zione in lingua tedesca come lingua di 
Stato, l'ordine del giorno semplice e 
motivato proposto dalla maggioranza 
dell.i commissione come puro gli altri 
ordini del giorno furono respinti. 

Quindi la proposta di Wurnbrand fu 
respinta. 

Memoriale dei privati 
. M G U C / I ' I ' O UIÌ:L.I..A . S E I ' A 

jUifano, 28 gennaio. 

La settimana ha esordito con uocora 
scarse disposizioni ad all'ari di qualche 
rilievo. 

La maggior parto dello ricerche ri­
fletteva infatti più specialmente a biso­
gni raoinoutanei, nel disimpegno dei 
quali si ò una volta ancora auormato 
il p'eno sostegno dei prezzi. 

D I S P A C C I D I B O R S A 

VEHEZIA, 29 Geoiiajo 
Rendila sod. 1 gennaio 92.20 ad 92.IÌD Id. god 

1 luglio nO.03. a 00.18. Londra S mesi 24.97 
a 29.02 Francese a vista 09.86 a 100. 

Pezzi da 20 frandi! da 20.— a -^ ,-.-• Ban­
conote austriache da 208. a 208.40; Fiorini 
auatriachi d'argento da —.— a —.—.-=-

Banca 'Veneta 1 .gennaio da; — a Socìotù 
OoBtr. "Ven. l. gonn. da — a — 

FfllENZE, 29 Gonnujo. 
Napoleoni d'oro 20. (; Londra 24.98 

Francese 100.— Azioni Tabacchi ; Banca 
Nazionale —; Ferrovie Merid.(con.} ~ . 
Banca Toscana — ; (eredito Italiano' Mo­
biliare 859.—; Bendila Italiana 92.40. 

BERLINO, 29 Gennajo 
Mobiliare 635. Auatrìadie 542.— Lonib-

bacde 244.— Italiane 93 SS 
VIENNA, 2t) Gonnujo 

Mobiliare 307.10.; Lombarde 143 70; Ferrovie 
Stato 319.80 - Hanca Nazionale 843.— Napo­
leoni (l'oro D.C2 ' Cambia Parigi 48 20, ; Cam­
bio Londra 121.30 Austriaca 80,3Jj 

PAWGI, 29 Genniyo 
Rendita 3 0|0 77 ;67 Rendita 5 Oro 107.77 
Rendita italiana 92'6u Ferrovie Lomb. 
Ferrovie Vittorio Kmauiiole —.— ; .Ferrovie 
nomane —,— Obbligazioni Londra 
26.16 Italia li4. Inglese 101..7iia Rendita 
l'urea 9.02. 

DISPACCI PARTICOLAEI 

MUDANO 30 Colmalo.' 
Gendìta italiana —.— serali 92.52 
Napoleoni d'oro —.—. „ —,— 

VIENNA, 80 Gonriajo. 
Rendita anstriaca (carta) 79 90. Id. autr. (arg-) 
80.40 Id. aust. (oro) 100.46 Londra 121.30 
Nap. 9.62 —I 

PARIGI, BO Gonniyo. 
Chiusura della sera Rend. h. 92,65. 

Proprietà della Tipografia M, BARDUSO» 
BujA'rii AmssAHDRO, gerente respons. 

AVVISO 
Il Tribunale di Udine ha autorizzato 

il sottoscritto curatore del fallimento di 
Antonio Cosmi e della signora Bdvige 
Piacentini a procedere per trattative 
private alla vendita di tutti gli. oggetti 
mobili appartenenti ni suddetti fallili e 
quindi anche dei libri, oggetti di.Cltii-
celleriii, stampati per comuni, uffici da­
ziari, giudiziari e fabbricerie ; materiale 
di tipografia a lìiografla col'e relative 
macchine. 

Per le trattative rivolgersi allo studio 
del sottoscritto in Udine Via Daniele 
Manin N, 7 0 noi locali delta fallita 
Ditta dall'una alle tre pom. lutti i 
giorni eccetto i festivi. 

UiUne, 29 gennaio 1331. 

Avv. r. DI CAPOfllACCQ. 

SI DIFFIDA 
Che la soia Fnrmacia Ottavio Giilleani 

di Milano con Laboratorio Piazza Ktì. 
Pietro 0 Lino, ìi. possiede la fci lclo e 
BnRKtNtriiKfì rKccAdi delio vere pil­
lole del professore I J I U I O Ì VOilTA 
dell'Universitlt di l'evia, lo quali vendonsi 
al prezzo di L. 2.SO la scatola, nonché la 
ricelta della polvere per acqua sedativa 
per bagni, che costa L. 1.20 al flacone, 
il tutto r rnHco n t l u m l e l l l o (a mezzo 
postale). 

Onesti d u o vegctaU preparazioni 
non solo nel nostro vinggio 1873-74 presso 
lo cliniche Inglesi e ì'odesclie cbbimo a 
completare, ma ancora in un recente viag­
gio di ben, 9 mesi nel Sud America vi­
sitando il Chili, Paraguay,- Repubblica Ar­
gentina, Uraguay ed il vasto impero del 
nrasìle, cbbimo a perfezionare col frequen­
tare quegli esploda li, specie quel grande 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro. 

Milano, S-l Novembre 1881 

On. sig. OTTAVIO GALLE.ANI 

Farmacista Milano. 
Vi compiego buono Jt. N. per altret­

tante Pillola professore I,. I*OIITA, 
non che Flncoiis polvere per acqua .seda­
tiva che da òcn 17 anni esperimento nella 
mia pratica, sradicandone le Blennoragie 
si recenti che croniche, ed in alcuni casi 
co(orri 0 rislringimenti uretrali, appli­
candone l*u.io come da istruzione che tro­
vasi segnata del Professore Mj, l*Olft'I'A 
— in attesa dell'invio, con consideruzione 
credetemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. 
Ilott. DAZZINl 

Segretario al Gong' Med. 

Si trovano in tutta le principali far-
maoie del globo^ o non accettare lo 
pericolose falsificazioni di questo ar­
ticolo, 

ClAriflApoiiilciiìza f r n n o A m i 
oU» I 11 l i n g u e 8traiiioi*c> 

Nuova Trattoria 
Si avverte il pubblico che il 

sottoscritto ha apevto vicino al 
Teatro Nazionale in viaBelloni 
sotto l'insegna della Sicilia 
d'Mi'o lina Trattoria, che si 
troverà sempre fornita di cucina 
abbondante o fresca, nonché di 
vini nostrani dei migliori paesi 
della nostra provincia. 

Spera quindi in un numeroso 
concorso di fi'oquent.atori. 

Vincenzo Cengarli. 

HSaOZIO D' OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI V I A MBQCÌILXOVÌICCUIO 

IJDIISÌ; IIDIXÌ: 
<K—lomplclo assortimento di occhiali, 

stringiuasi, oggetti ottici od inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retìllciti e ad uso medico dello 
più recenti costruzioni ; macchina elot-
triche, pile di più sistemi ; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anciie la 
collocazione in opera, 

FBEZZI ÌI0DI0:S3IMI 

JT'Vei medesimi articolisiassumequa-
lunque riparalura. 

Ceste da riparare 
Si avverte che le riparassioni 

alle coste di vimini, vengono 
fatte, per modico prezzo, da 
Tavani Carlo, premiato al l 'E­
sposizione di Udine, e che abita 
in via Palladio nel palazzo An­
tonini. 

FUORI PORTA VENEZIA. 
Per la corrente stagiono invernale 

il signor Stampetla ha provveduto 
por I bagni. 

Lo Stnoilimcnto sarà aporto il sa­
bato 0 la domenica. 

Tutti i locali saranno riscaldati con 
appositi caloriferi a 20 gradi Eeau-
mur 0 la lingeria sarA riscaldata an­
cor quella prima di venire adoperata. 

Se qualcuno desiderasse fare il ba­
gno iii'g;li altri giorni basterà oho 
preavvisi il proprietario dello Stabi­
limento una mezz' ora prima. 

I L _ . 

ift! IKlTi 
PREMIATI 

- NELLA MQSTM PROVINCIALE 
PRESSO IL NEGOZIO 

MARCO BARDUSCO 
in Mercalovecchio 

si trovano in pronto 

CORNICIDILI8TAUSO ORO 
CON VETRO E FONM 

• " K l » l f > I ^ O , U I 

della Esposizione di Udine 1883 
ai seguenti prezzi.-

L. 8 . 8 0 - 3 . 9 0 - /t.lfii 
dl.aO — 5 . 1 0 — ft.SA 

— C. *» ~ 
SI assumono conimissloni {tef oorsloi 

In 010 fino a prezzi aonTonlentiselmi. 

Excelsior ! 
POLVERI PETTORALI PUPPI 

- ]'BEP.iU).ATE 

alla Farmacia Reale 

ANTONIO FILIPPUZZI IN UDINE 

Questo polveri sono divenute in poco 
tk^mpo celebri o di un estesi-ssimo uso, 
perchè oltre la singojare efficacia, esi 
sondo composte di sostaiiso - ad azìon-
non irritante, possono essere usate an­
che dallo persona dedicate o indebolita 
dal male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ttix in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari o bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosso per -
quanto inveterata, combattono efficace­
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straoidinari e immanohevoli 
effetti si ottengono coli' u.so di queste 
polveri la cui aziona non mancò mai di 
manifeslarsi In alcun caso in coi furono 
impiegate con costanza. I medici o ĝ ii 
infermi che ne hanno tentata la prova 
largiimento lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porta il tii^bro delia Far-
macìa Filippmzi. 

leggete!!! 
anni 

' di esperienza. 
Lo tossi si guariscono col-

l'uso delle pillole delia Fenice 
preparate dai farmacisti Baserò 
e Sandri. 

SERVIZI DA TAVOLA 
Uf COMPLETI A 

TERR/̂ GLIA DI PRUSSIA FINISSIMA 
CJIfarca VilUarog e Boch). 

Per 6 persone (38 pezzi) da L, 18 a L. 2ii 
Per 12 » (76 pezzi) da » 36 a „ 45 

Hlvolgersì alla Ditta EMANUELE 
HOCliE Mercalovecchio. 



i»jjwitii.i,i;jiiJ'!;naias8!g!ia8ìTOga 

Ì,e inserzioni si ricerono esclusivamente all' ufficio d'amministrazione del giopiaie M M4uU 
: ;, Udine--"fìa della Prefettura, N. 6. 

«a» Mina imiilii i,!:.;,;j:";""ag,VJ.̂ f" 

di OTTAVIO. GAllEiM \k àetkgìì, Mllan» 

Con iLaboraloria Cliimieo iii Piazza SS. PJetro e Lino, D. 1 
Rivenditori I In Vdl i t e , Fnbrìa AJigob, Comelli Francesco, Antonio 

•Pontotti (Filippujzi) fnraiaciaiij e*» , I iB l i> ) Formncin C. ZnnelUj Por-
moda Pontoni!' ITi'leote, Farmacia'0. Zanetti, G. Soravèild', ÉiWtf, 
fttrmaola t*t." Androvio j «rei»*», Giupponi6Gtóo,frià«) C.\ &ntonij 
S p a l a l o , ' Aljìriovjoj fir»»!!^ Grablijvta!. ie|l,ii.m«i, R, PfoimiBi-Ja; 
ckal F.!'llH4««<ì) ,Stabilimo8toC. .Erlp, via MpMuli .n^ à^e.si!» 
SueoùranleGàrfeHa Vittorio Emanuela n. 72, Citao'!A;̂ SÌfnri|()pii|f. (ìfopii. 

..«..«r. D..»>.„ .«»' l>.U„i„r. "^i||„^i_ Via'j0jfpy_ •Via-Sala i6;> tt_»iMtt('Viu Pieiraj.SìS, Paganini _o ? 
rn. 5,-0;ii)" ttttte'lgjfìt^noipaìi'farmacie del Rogijo. 

, t™ic-«T"SfS* 

Non è «Ha ftoila od ignorante credulità'popolaH né .«altoii fturni iilsiii>fatCTtó»i'''bp))ell«4f»li'dh* noi piresentiamo questo preparato del Doab-̂ i 
laljpratorio. —• Dopo una lunga serio di aàni' di completo suseSaaoieAdopaul'etìeretticorcatoie loHattfdvùnquo, questo nostro. ria«(lio ;è da sé slejao 
ohe si raocomanda. • • • ' " . ' ' .- - • • . . i» • .„,» nii-i i- t-"ii' • i.'.'-'j. ' ..*. 'i..i i • ì ' ' ," . ' ' , , ' ' ' ' " .. 

GOMMO îOMl CISR'IÌBRALI prodotla-da oodutó o da oo(pi;rì«w«t»,ìa|h teata-, fu tìhiaiBatirdiiglitJlBtlolvi tópcé%,i;owor«m, tSn'io |i('8àsàì'6srfrsu 
le Sinaàert'Cofimbitere della-Siiijcwest'o Superfla. Più rejo^nMrtfe»^ ftt««ggoltoi.4i.;ac(!uratlisiudi.idB(b4iml(!i} Ba'aiua, eli?',potó isolare ÌJ ,prìndplft 

-, - f .nd5"ugdale alla nostra la tela nH'Ariùca,tfj4tryal»ratoifAftMell*ftWfi«ata 
mediante UBI» goffa ,o.|Pertticio|a ijtjitjiJion?, lo.rofpiMOUo sempre e non o(jc#tatto„che:quèU». dÌKettàkento acqoisfflta'ai imi; o e P «oSiafflSiio per 

jVera d8l|e'iiÓ3fre'itiarclie di fabbritia.'' ' , - , .. j . ' ' i • ! ' , • < " '•''•>• • ' ' f' ' 
InnamerdvóU sond l^-guarigiM òtteî uté ho! ••dunt^aiiantl,. nei d«|n>rl n l l a «plun,;dioKianlÌ!,'.nello-malitMI» d e l l e r e n i >(CD)ietie! 

nefritiche), come puro >U'<utie ' té ' « « n l n k l o n l , reultOj^n'ogli'luìlu'r|lìucut| de | i |K, .p«l le , heirajlf|ia'»!ia«n«rn(d>,d«ll>(|i«èi>a, MI» 
ilQH'ÉUrron, ecp.-E-puro.IiKUtilKeMsBlllie ,p(ìr„Iéuli<^e'':ll, dbl i I rC p r o T e i i I c n t t , ; di^ i g^ t t i i O . I I O I « F I ,a*llvUlnlf.i^nl<à«tle,.||d^l 
l^icdl, « n l l l ed ha.tanto altro utili applicazioni cliei;o supèrfluo nominare. ~ ' Dà quesil prodigiosi eifeiti, della nostra ,tol«jidl Jogg^^ ^AJsoìIfli 
conoscerò quala aia il modo.eon eui,vie,oe|gei>eri(lin f̂itB aco^tt* e suggerita dai, roedìoi o SBremo ben giusliScaiijsa non cessii^mo, tqai ài ip«e««mi«nd«r« 

^ 1 Ittebltlleo d i s à n r d a r s l d a l l o c<>n<r«n(axi<»nl>«p6«°M<9da qnAloi ie ìiiitlVUgld apisoula tove . 
P«BZZO: L. i o al metroj l. S rotolo' di mezao metro ;.'[J,-a.SOitololo df'eBrtltm. 2B'i L: *:ié rotolo di cantimi 15 k't, * rotolo,di IO,' 

c^tìmetri. — Si spedisce per. iMtp II lun t ido a mazzo, postale contro rimborso anteoipato anche in fraiicoballi, ooll'aumeuto di cont.'SO dgài'rotolò,' 
•' •• • Novam, U 30 dicembre 1880. — Stinjaliasimu. signor GalleSDi.,.— Lette sui giornali «sentito lodare i .benefici risultati della sua prdtli|f(SSa' 

Tela-a l l ' ì l r i i léB- , volli-anch'i».'privarla é^giflaiiia* della..suat.ofiìifaoiaisa. di nna.-lombijggine'cho gi5 da molto tempo,.ipiii! qu««i^ eBr?»4e.i«!Jfa!a 
fatto,, mi reoavaitdoi disturbi non lievi,-e-debbo eoiivettlré-che la sua anzidetta VtUm aU'At'Mlealimìi ^lovò moltissima, «iji tro.val s^o fu l'unico 
riniedìo il duale potè ridonarmi la primiera mia-solato giijtantq d?f)ej>ita. 'rx.'^f!^ 4a)atisaìm<),iwo0%i>zoìUmBeu.u. • " • - ' ••-''• ' '""• 

.-«wlìl inOMWfW aitfUi fitiillifl M 
•'•— . I i.ti 

. r'.l'^u"" I.(:'f>n.:.i;qtl/.v4..>..-;' - - • . ' / •:-
Per doglie vecchio, diJtorsioni dolio giuiSura, 'iugroaaamonti dei>cor .i 

doni, gambp-,% dello g\ai|dfll|..-,P(!r, mollette, 'vèoìconi,.--oopt)ollet.li, ' puntino, ' 
formelle, t̂Wdî -, «MezìrSol 'rètt i O per le'lialattio dogli-pcebij della gola'. 
B d e l p e l t o , , • • I i ' • ' . • " ' • - ' ' . ' • '. - ' 
• if'proselito 'specialità è adottata noi Reg|imon^i di- Cavallona- o-Arti-. 

glieria per ordino.del ,R. Mìnistaro della Gufrte-con Nota.in.data' di-Ebm(i 
9 maggio l'879i'iì'.'é't79, divisióne Cavalleria, Sezione-.ll-, oè'opprdvato nelle 
E. Scuòle'di'.Vetolinaria; sii'Bologira, Modena | Parma. ;. ;„• ,-,,. ,.'• _ 

Vendasi all' ingrosso pra-ìso l'inventore P i e t r o A x l m o n i l , CUimio>i' 
•Fari*«eisti''MilBn1),''Vk.Stìfèriiio'48 ar',al mibiito presso,la-giik-.Furmaoifl 
A«liWrt«--ora CélWolIfj'CèrdMiorSS.- \ ,•;•.., 

IPÌ»E«aSOl Boiligiifi "ÈUtode Servibile per 4,CaTalliyL.j.0~ „ 
, >̂ .- momoB » ; " 2 ' . ' » , » 8.!f', 

- »'• piccola » , . 1 •» p S.T-

•'Con istruzione o con l'occorrente per l'opfilioazioni).'- ' .. .i . 
NB. LaiprosantCi'Spccialiti è posta sotto'W;p'tofti!ipn6'delle leggi»ilà-

lipne, poiché munito dei marohio.jdi, privativa, joMió'essa dal Regio J^iillstero 
d'A^riioltura e-Cbromercio.- ' • . ' ' ' ' » • ..i.' , j • •- ' '• ' • ' ' ' / • • ' " , ; 

Vlùftlo rVtfxlòualie! v«l%lin<>n(l. !r.teQSjt!l|i0n<« 
le forxe-del^^ìf^ìivnlii e Bollini 
,, Krcparuio «i«e,lw»|vB««s,»»<o. nel! t,alioi'a<o»l(».:dl »po-
olSli tó-Ircierri t^le dèFofttmteo ifarmBolata. jt,»|inantl 
l'tólSìoi"-'-'"""•*»•'•• '''•""% " '-^''' ' 
• -Ottimo ri medio, „di, focile _ 
scalflHnre-ocrepiibei-j-eper-guoriro-

lii fili iii''ifJÌ'iii 

^ 1 : M I DA, PB4TO 
E EOESStìI niVKlfelj 

pWlo,_... ,' * 
L.I 

100 Ohm 1 ouf. 
isOi- 'L.a.g'j . 

,Spm9 puro-e genuipo, grteojien nua.'fo„gar|jtif'>,dE 
• StfW-' \ \ '' " •• , ' -'1 ' ,. , . , , 
J5!«!à«fÒàliIO-'l<»oai'nBÌI»" ,. . '. ' » ; 60v— » 0.7« 
f I. „(JlirpÌB iprecóBe 'dei'TfIf. Si- jemiiiu àncho'in' PKmaVera. : 

5 ,'|;fÀJIf OCSilO la.dliio i t l ancu ve'iro l i o d l k l a n a 
(seme .pofifol 

, Mi .permettano Signori Agricoltori d'insistere uol rat­

eile ..applicazione, per asciugatele'plagile semplici, 
„ . , .„ ,„„ „-,.»>-., - ,.J)^guorir«-lesioni'traumotidiB,in;generò,.deb.olezzn, 
alle, reni, gon0ezza ed acquo olle «ijn̂ be prodofte 441 Mptìp Io#.o.„ ' ' ', 

' " i*̂ « >; ' M@rè«»«'dksHft Boti lgu.al lu- * .««• . . . 
' Pei^'b^itàré &flti'aM6'nC"*sfgof8' la % da a"'mail6*'dèll' iMvérilifréi-'' ' 

I)cli08Ìto,in lJMNE,pr<)ss,9.laPar,tnocia |l̂ .̂ (^^r|i>;o S a n d r i dieiro il Duomo 

i'Si-'rJi l-<Wfe4 
ì'Ctì , - 1 ' o ' 

•fallii: 
•Sg j ! g « a 

s> o ù"g g z 
O* « O C3 . y * 

' comwdeif loro là coltivazjone di questo.Trifoglio. obonon 
e^ito a chiamore il i n i i i c U a r e ' « d I I . n | i k p r o d n t " , 
' < l W d i ; « f i t t i l.roi-**iri(iiTinorà-conÌ8èiViti-..'ll Lodino 

, CQ,>)tituiscO 'uu ottipo foraggio; che consumato cojj,altro 
erbe grominace'e ' fornisco un lotto buonissimo ò(l 'un burro 
pure buojio. ' ' , . . . ' • 

Qaostoì Trifoglio non è difficile nella scelta del'terreno . 
e rie'soe boia in' tutti 'i suoli. 

• La-' medesima 'qualità in bulla costa L. 100 al quintale.- • 
16 V B I C O G I J I O l a d i n o b i a n c o d i p r o v e i i | l e n > i . 
- z a O l n ^ d ^ s e » 400.— » 4.25 

- Qfloiiti Jè'il medesimo qui sopra descritto, ma ol-iginario i 
d*Oliihd|i.' Lo vegetazione, ne ò però molto pili .bassa.. • 

15 v n i V I ^ R I ^ I O l a d i n o n e r o o I b f l d a d ' A l i s l l i o . f i400.— 
350 . -

4.2r.' 
3.ir. 

!l60jril»iHfc'3&. 
l 4 0 . - ^ - » . 1 . 6 0 

• — r - . . . , a . T . 

S O - V I I I C O C ! . ! » s i n l l o d e l l o S a b b i e 
S O ' B H B / i i l É I o d l c a o I S p n s » a l . ' q n a l l t i t 
46-IJIJI>ln |Bl4l ,A » _ i a a > i o " i l o n ò ' X è r a o c t Ì a ) -. . . ,> 
'., --Senieagu'scialo; piiinla per ecceilenzaidei snoli oatcarei, 
25 ISG1.I<4 t.«, i ig4)l"yi ir tsci|è^irf^i i i fcìS'*, j»i)r; ' } , ' .- ;> 

L'unica] manto e l i eVé ' J l»<c_n l Ie""p ì« 'k 'h»rH .«Ip-
« l t i \ , —' È proprio dei parisi caldi, e si addice benia-
siniO;a teVre sterili e JhiojèSe. ' • ' > ' '' 

"-', •|l"'4qttoJ seme .col. guscio costo L, 70 circo al quintale. 
60 ' ' I i<IÙIK' |v«> ' ' à ' l>Aj t ! ; ' r1Ì 'Wmi ( l i o l l n m I t n l l -

'Ì\m'']J u . . r -. ' . .".-. . . .-. S . 
Tu'ifi'oènosco.no la.grando'tprodttttività.di questo pre-

Z!0?(i foraésio," nel Slìwnose lo si fal'oia fino ad otto volip. . 
, a)fonno,_ ] ,, ; , , , .-. . . . • • ' , ; ' .' 

^^pwìifljità ili sqmentjl da .cereali e da oftpigarantifcp.dja p.rozzi cor^ 
'venienti.' ' ' , ' . ' , ^ " ; ' ' ' . " ' 

Cotologo illustralo oblia' doscrizioiio di '.tatti questi ' foroggi e -modi dli 
coltura .̂Viene spedito griiiis, dietro rlchiosla'."''' ' ' 

- 6 Q . - . . Q.,̂ p, 

'^-^i^'.4',;- i ' ' '• I ,..,Ur,^.,-tl.. i Win. t.'ij')'H)....t'' ' ' " 

Opei^eldi piropRia. etiliBl«iaei 
• A. msMt'li'.'^ìifalK iSoplale, iip y.òl.uijie in #,''pfe»zo.iÌ'.'a.'ljjlfl.,,' 

,PA{Ìt i i P r l n o l p i . teorle«i '«pe»lni«n(B| | t di- Ì'li(ii»«pHiFii#i>l'' 
r>t.oli»ttln,uti'«o|umonn.S'''grande diilOO'jiiigifiO, illdsirato'déìi 
- Igitìgure lilograflqhoj e 4 tavolo colorato —1<.-'ìKiliaì.' '' " -, '" ' 

l , | . ' , . ". ,!-1 i .; . i ' -1 ,. .. , r .. ",' ' i n n i J- I 
S,ViT4LE;;i;rii',oofi|»l««a'Intorno « n o i segt|iSpt;aUl(, SftVMKrfliìi [ 

I.-. •«'',-2'»^!»«e«oJ.«,a );o|iime di pagine m^^^'p^,g^^ yj, ,^.,,,y | 
D'AGOSTINI : .-(1797,-1-810) nWft rd l m i l i t a r i d e l Wirlnll, i 

, , •.dj}̂ ,.Y,olpjiij,ii%iftttavOj di pagine'488-584, con 19 tavolo lo-; 
p'ograìiphe in.-liji^rpftì, h. a .oo . "" " ' ' ' • '* ' ' "*'•'- I 

ZORUTTUPòesile ed'l^o e d I n e d i t e piIbSìcate sotto gli àù- [ 
'' spici dell'Accadeiiiia di Udinf; 4ue volpraj.,iin,flltavé ditpfeino ; ! 

X^^V-484-a58,,oòni prefaz!dne'«''blo^oM,'-noWhé il^'i'iiralto' ' 
del poeta in fotografili o sei illustrazioni in litografia, !•, e.OO ' 

Società. I|àl&n,^'„|ei Oéitteflli;. e 'delle OalofrWrWèh? 
' " ' " ' ' • • ' ' '•'' • j P r é t i i l a t A ' : 
SltlElUllOllllJ 
' AVKMTE SEDE 

in'Borg 

con 14,godiglie aìls .prlnc(5p,li,Kspogi-
. ' ' .ziopltffazioiwU.ed-Eatòrei, ,. • ciin''f'l,S»,»i( 

; ',f i . i i ., 
Per, le commissioni nel FRlOLr'si'potrà rivolgersi al slg. Angu«^ . | . 

l 'ni-nisantB ' t/dinf, Via della Prefettura n, ff. ' ' • • -
> ; ' - v ; ^ ' i < - , ' • - , - • • - • , " • 

AI.,lj;iPy'A.qFOI!tl': PM' P<»W:Ì!<il|! ' 

''StI'i'iE'gf' 
"':g§'-||-'0| 
o.g.fe.o-«a-' 
r-i O. •*? » di &D 

'iS 
: a i 

tìl "GIACOMO COMESSAT.T-I 
a Sania Luoia,',yi8 .piusopp?, Illazzin.i,, in, Udine ' ' 

. .' VENDESI'oiSA-^ . , ' . 

farina alimentaieija^pnaìslper i BO?]|UI ' 
Nflineroso-iiosperionzo praticate .con'Bqvini d'ogni-età, nel 

ral{Q.!|6dioobasso Friuli; honno-lumiuosomento dimòàtrat-J'.ché, 
' questo Forino sii può senz'altro 'ritenere - il' migllor6"d' più eco-" 
"noihicó'di lntti.-Kli alimenti aItl'allH nuti'iiiqiieed ingrofisi ' contaffoti 

ti pronti e sor(>'reftaetìilJlla'p'ói una' spéoialeMmp9fionz8.pf"r la.rintri i: 
zione dei vitelfi. E notorio che un vitello nell'abbandóriore il latte, ' 
della modrojdeperiacc- non pocOii'còH'usb di questa Parino non solai 
è i.^pedita il deperimento, mn è migliorota la nutrizione, e lo svi-
luppo'delljonimale progretyacsijmpidamentOi ' • - -. -

La grande rjijorca che si fo dej npstri.i vitelli sui nostri 
.mercotged il coro p'rezb che ài pàgan'ó, sPf.ciajpiente quelli bene 
Jltevati? devono determinare tulli gli nliévat'òri od a'pproffjttarue. 

i'sOiliil'dsillo'provo del reale•.motUOi-di'questa* Forino, è il subito 
aumento del ,!f,tie,pjjHe,,vacche,-it }&, sua iflaggioro densità 
- - .NB. Bma}nt.l,espflrionzo.,ban.no inoltro,provato-cho-siipresta 
con grjnd,e vontoggio anoho alla nutriziopo ^dei snini; o pei! i 
gioy,api-'animalÌ specialmenja,! è^una. alimentazione con risultati 
insuperabili. "- " , , - , , i ' - ' 
" . .'11' jjrazzo è miti^simb, Agli n'cquirooti' saranno impartito' \o. 
..tru?.iofli necessario por l'uso. 

(UfRÌ)SB|TT8ÌbEUi-flOI(S\iMol 
anni . qulntaH'' ; aniil' qiilntfBll 

,Offlcipo iji Jlors^ttinpi.Scaiwo, Vllla.'dl Serio, Brsfl^Iniiga, « Comednnb,- .pài 
Ìaazolo.siilPOgIi4 JVlttorio elJNiriU'proBSO'iRomk : 'i 

r ' ..'-.PRÌZZÌ'IDÌ.'VWII'A'.VJ •' 

, .„,rapida3,iii.i ..*81,09,,„ „ 
.... . .StMJ.BwtWft.j.j,. . , ,..; 

'•.."? .stJrBbSffliJ"^"^'"'! 
Ca1coidr,£i-]t*i)Us^i)ltti)i3)eO!^'-- „ 

Staz. Palazzolo 
- 08mont«"*wtla3id-.-.-„ Ò.-OO-,- j 

Staz. Falftzzolo 

|.v'g|%M&i^^"|pjitW 
n 

Nwn 

IB'64 16,000 1873 

is'és'l 2Ó,O0b" 1074 
1868 ,70,000 ,18'7B 
1867 4o,òoo , 1876 
1868 7a,'oò9 1877 
1869- -92,000. 1878 
,18.70 ,.7BlQ0O. •fl879 

Mi.} vSiiOJK).' liBSO 
1873- 238,000 1881 

188Ì9, 

S68,0l|0;_ , , , , . . 
,829,0(10 " „ / ! ^ ' 
886,0<}0 . {&"'" 

616,00(0 
891,0(fe 
339,ori0 
462,000 
693,0é MMoifgSSo 
666,000 , Calce dolco 

di 

1.10 
; ' .2.20, 

,1'ÌÌIM '-1) ' I K 

i,.i . . -.. .•.. ' ., -i , , BibttsBl pw Birw»# ftf'rttWS 1 
•Rivolgersi allaBireaionedetl^Sooietà'in'Bét'^amooduiglUInciA'ati'ìoèaU 

.ove sono stabiliti''• -, '- - • >' -

,.„. A?f'»5»/B^;'llÌÌR(tì.ft.1'AW.T('|EI^^ ,,, , ' ' ' , 
, .Alcuni:,fabbricanti dii-quji per accreditare i loro. prodOtl|iiM''ispod)s(S)liS 
entra, saciibi coli' iacrizioneitSacktà-'ltaliam e quR(ifloaPo>anoMotaliluSdressi 
aottp il nome di Calce JdrauUca di Palaxioto od uso Palaxmlll.muMìifét 
liminare U perioalo,che, tanto lle,jflirpzioi)ii <|oi-ÌftYqriì qu«f«to,fio;.,ÌÌwprisO^ 
.'ed in genere,i_ ,̂(!'onsu'niator,i.idi materiali idraulici, abbiqnc(,a,(ìimyii!fB,-,in-5, 
'^abnati da tali mdicozionì, .'quésto Società si fo dov,jre di ricordare che i 
pròd'ótli di siió"fab1)ricaziono, vengono spediti in socchi aventi al legaccio 
un timbro in piombo,- collf"niarca di fabbrica approvata dal'•G'iivéi''ó'4'e''.do-
bitomentei depositata. pOr gli effotti'idi logge ,JovvoVo'io bhrilr o(i*'ètiiìh'o^ta 
portante lavljitta'So'oiale'O la jnorca stossai.'senzaiqniliiebntra^seiBJli coù'ii 
.sumotori' noniposson'o losaer Wantiti di acquistare materiali,provementi-..aai 
Stabilimenti dolili-Societàiltali^n?,, t,.... , [-,,ju . i .si ••••; - .-.Su,-v-'" 

. cATTertOel'iiioltre'iehé'laiCaloo Idranltoa'dl Fal^zzolo TÌen8i'*MltlMi> 
vamente prodotta'da-tìtóBtitiaidetà, . ' 

',r " • '— .. . . - . -Birgat^o, ,mano 1883; LA^^IREZIONE 

L 

Ai.Li?;jy'AT(qp|;:jflji:;«»o,*(|iii|tl 

INWifRIHGWM 
-WA ^EOATOVECpOO,,^ ." ... p\?-

l é vendibile ' ' ' "=' *' * " "' ' 

;., ;À4sortiî e,ijJo òwH -stampe;, ed'-̂  ogle^tìo-dl'̂ Òtócel*' 
•leria.-Legatoria-di liBÉf,',' ''„„„? '.,' '" ' ." '' ' ".',''' '-

Udine, 1884 — Tip. Marea Barduaoo. 

http://ban.no

